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Confusione dopo la crisi politica 
Più inflazione se 
il Parlamento non 
cambierà i decreti 
MILANO — È ancora troppo 
presto per dire che cosa succe
derà a settembre sul fronte dei 
prezzi quando, per una legge 
non scritta ma regolarmente 
applicata, il costo della vita 
subisce un incremento in coin
cidenza con la ripresa del lavo
ro in fabbriche e uffici. È trop
po presto; e qualsiasi previsio
ne in questo campo è sempre 
pericolosa perche rischia di 
creare allarme e di avere l'ef
fetto del sasso lanciato in uno 
stagno. Di sicuro il governo 
Spadolini, caduto clamorosa
mente per i contrasti nati al 
suo interno proprio sulla ma
novra economica, lascia dietro 
di sé una serie di provvedi
menti in parte già entrati in 
vigore, ma in attesa di defini
tiva approvazione, in parte già 
operanti, che rischiano di in
nescare un meccanismo di au
menti senza ritorno sui generi, 
alimentari e non, di largo con
sumo. 

Se i decreti che hanno ritoc
cato tanto sapientemente le a-
Uquote dell'iVA in modo da 
tsfiorare» appena i generi con
tenuti nel paniere della scala 
mobile ma da incidere ben più 
pesantemente sui bilanci fa
miliari non saranno approvati 
dal Parlamento entro la sca
denza prevista dei 60 giorni, 
cosa succederà ai prezzi che 

La pesante eredità lasciata 
dal governo Spadolini - Quali 

i provvedimenti che potrebbero 
essere rimessi in discussione 

L'incertezza genera sempre delle 
spinte speculative - Il possibile 

ristagno della domanda per 
alcuni prodotti industriali 

nel frattempo saranno stati 
aumentati? E se non sarà ri
confermato l'aumento del 
prezzo della benzina, che tan
ta influenza ha nella determi
nazione dei costi al consumo e 
anche alla produzione, i listini 
verranno corretti? Sulla base 
dell'esperienza del passato re
moto e recente dovremmo dire 
— senza timore di essere 
smentiti — che il prezzo di 
tutta questa operazione per il 
contribuente-lavoratore sarà 
molto salato e che la brutta e-
redità lasciataci dal governo 
Spadolini, qualunque sia l'esi
to finale dei decreti legge su 
IVA, benzina, tariffe, ecc., sa
rà pesante. 

Quali sono le misure che 

f>ossono essere riviste dal Par
amento, che sono già in vigore 

ma possono decadere o essere 
modificate al termine previsto 
di 60 giorni? Il prezzo della 
benzina — salito alla quota re
cord di 1.120 — incide diretta
mente o indirettamente sui 
costi di produzione e sul tra
sporto delie merci, influen
zando così i prezzi al consumo. 
Le aliquote IVA che sono state 
modificate influiscono su una 
gamma larghissima di prodot
ti. Si va dalla carne non bovina 
alla farina, dall'acqua minera
le alle auto. Anche alcune ta
riffe o il prezzo di molti servizi 
è già stato ritoccato dopo l'en
trata in vigore dei decreti sul-
l'IVA. Le modifiche maggiori 
interessano le tariffe autostra
dali, le tariffe aree per i voli 
nazionali, i servizi telefonici. 
Aumenti ha già subito anche 

la tabella Enel. Rientreranno 
nei limiti dei listini in vigore 
prima della stangata tutti 
questi prezzi e tutte queste ta
riffe se i provvedimenti dell'ex 
governo Spadolini non verran
no approvati dal Parlamento? 
Quanto sta succedendo nel 
campo della carne può essere 
un campanello d'allarme. L'a
liquota IVA per le carni bovi
ne è stata ridotta dal 18 al 15 
per cento. Contemporanea
mente è stata aumentata dal-
1*8 al 10 per cento quella sulle 
carni alternative (pollo, tac
chino, coniglio, ecc.). Il prov
vedimento, {jià di per sé criti
cabile perche favorisce il ritor
no del consumatore verso le 
carni bovine dopo anni di fati
cosa campagna pubblicitaria a 
favore delle talternative» e 

della produzione nazionale, 
non avrà un impatto sui prezzi 
al consumo. Lo hanno già det
to i macellai attraverso la loro 
associazione nazionale, giu
stificando la mancata diminu
zione dei prezzi al dettaglio 
con l'aumento del costo della 
carne sui mercati all'ingrosso. 
Anzi, nelle 37 province italia
ne dove alcuni tagli di carne 
bovina erano ancora ammini
strati dai Comitati dei prezzi e 
dove si è passati al regime di 
tsorveglianza» come in quasi 
tutto il resto del Paese, è lo 
stesso CIPE a temere spinte al 
rialzo e a minacciare il ritorno 
ai piezzi amministrati dopo 
un periodo di osservazione. 

Da questo solo esempio, d' 
altra parte estendibile a molti 

generi alimentari di largo con
sumo, è possibile immaginare 
quale pericolosa carica inflat-
tiva è contenuta nei provvedi
menti approvati dall ex gover
no Spadolini e come la man
canza di strumenti seri per 
combattere le speculazioni, u-
nita oggi alla incertezza sulla 
sorte di quei provvedimenti e 
alle aspettative d'inflazione, 
lasci assolutamente indifeso il 
consumatore. E non ci si ven
ga a dire che il lavoratore, gra
zie alla scala mobile, in fondo 
è coperto. Abbiamo denuncia
to nei giorni scorsi — dati alla 
mano — come il mutare delle 
abitudini e dei consumi non 
sia mai stato registrato nel pa
niere della contingenza e come 
questo fatto penalizzi una vol

ta di più chi vive del reddito 
da lavoro, rendendo la scala 
mobile meno sensibile all'in
flazione. 

Più complessi ancora i ri
flessi della manovra governa
tiva su alcuni comparti indu
striali. L'IVA, abbiamo visto, è 
cresciuta anche per molti pro
dotti industriali: auto, radio, 
TV, macchine fotografiche, gi
radischi, cineprese. Non è da 
escludere che in attesa della 
sorte definitiva dei decreti la 
domanda di questi prodotti 
possa subire pericolosi rallen
tamenti. Per gli industriali ita
liani che producono birra, ad 
esempio, il raddoppio dell'im
posta di fabbricazione per o-
gni lattina (da 36 a 72 lire) può 

f>rovocare addirittura un crol-
o delle vendite a favore di al

tre bevande più o meno alcoo-
liche. Il grido d'allarme è sicu
ramente interessato (tant'è 
che si approfitta dell'occasio
ne per chiedere l'abolizione 
della imposta di fabbricazio
ne, una delle poche imposizio
ni che non consente deroghe o 
evasioni) ma denuncia una 
realtà: il moltiplicarsi delle a-
liquote IVA e delle imposizio
ni, caratteristica unica della 
tassazione nel nostro Paese, è 
fonte sicura di evasione fisca
le. 

Fra le misure che non ca
dranno a settembre sotto la 
scure del voto parlamentare 

Eerché ormai approvato dal 
IPE e dal CIP, è l'osservato

rio dei prezzi deciso proprio 1* 
ultimoJgiorno di vita del go
verno Spadolini. Anche que
sta iniziativa ha ricevuto criti
che da parti diverse: lo critica
no le aziende che temono per il 
segreto industriale; lo attacca 
l'Unione consumatori per i li
miti posti alla rilevazione dei 
dati. L'osservatorio, comun
que, non funzionerà certo co
me calmiere sui prezzi. Tutt'al 
più farà capire in un futuro 
prossimo con quali meccani
smi si formano. 

Bianca Mazzoni 

Porti fermi se non arrivano i salari 
Mercoledì incontro dei sindacati col ministro Mannino - Si tratta di applicare accordi già fatti - Ma anche di sbloccare i 
finanziamenti per le nuove attrezzature portuali il cui invecchiamento ha causato una grave decadenza dei traffici 

GENOVA — Centotrentasei 
ore di sciopero dall'inizio del
l'anno: è un record per i por
tuali genovesi. Per trovare 
riferimenti simili bisogna 
tornare a lotte ormai stori
che come quella per la 'giu
sta causa: Ma la tensione 
non è finita: in agosto si fa
ranno altre 24 ore di scioperi 
articolati. 

'Sappiamo che la nostra 
lotta colpirà ancora il porto 
già in piena crisi — ha detto 
Danilo Oliva, segretario dei 
portuali liguri aderenti alla 
CGIL — ma l'atteggiamento 
del ministro della Marina 
Mercantile esige una rispo
sta ferma e immediata». A 
cosa si deve una reazione co
sì decisa in un momento tan
to difficile? È presto detto: il 
14 aprile, dopo un susseguir
si di manifestazioni e sciope
ri nelle maggiori città di ma
re italiane, 11 ministro Man-
nino si impegnava con i sin
dacati riguardo alle linee di 
rilancio del sistema portuale 
nazionale. L'intesa verteva 
sul finanziamenti per ram-
modernare i porti e quindi 
cercare di recuperare i traffi
ci che da anni stanno pren
dendo la via del nord Euro-
par sulla definizione di un 
decreto governativo per 
semplificare le procedure di 
spesa per I porti e la riorga
nizzazione delle gestioni por
tuali, sull'applicazione dell' 
accordo sull'esodo agevola
to. 

Il29 luglio, in un nuovo in
contro, l'on. Calogero Man-
nino ha ritrattato tutti gli 
Impegni assunti, dichiaran
do inoltre che non era possi
bile finanziare il Fondo Cen
trale che eroga l'salari ga
rantiti: Intanto, forse Ispi
rati dalla coerenza del mini
stro, armatori, agenti marit
timi e spedizionieri hanno 
lanciato I primi segnali: an
che loro non intendono ri
spettare i contratti con tanti 
saluti ai salari dei lavoratori 
e All'occupazione nei porti. 

Dagli scioperi, per ora, l 
sindacati hanno tenuto fuori 
J traghetti, per evitare disagi 
al lavoratori che tornano 
dall'estero per le ferie e ai tu
risti; ma con ogni probabili
tà, se alla fine del mese i sa
lari non arriveranno per in
tero, la lotta si estenderà a 
tutti I settori, e quindi anche 
al traghetti. 

Com'è ovvio con Varia che 
tira la tensione non manca 
sulle banchine, anche perché 
ad alimentarla provvede lo 
stesso ministro con afferma
zioni come quelle contenute 
nell'Intervista a 'Repubbli
ca* di giovedì. 'Ma come — 
hanno detto l rappresentanti 
del portuali genovesi In una 
conferenza stampa — Man-
nino dà tutte le colpe al sala-
rio garantito e alla "corpora
zione" e si dimentica che tut
ti I ministri della Marina 
mercantile non hanno mal 
programmato ed Investito 
razionalmente per rendere 
concorrenziali l porti Italia
ni? Finanziamenti — e quin

di traffici — sono stati di
spersi in mille rivoli; Geno
va, considerata da Mannino 
stesso porto nazionale, non 
riesce ad ottenere finanzia
menti per Prà-Voltri, per a-
vere gli spazi che necessita
no per continuare a vivere, e 
Intanto le grandi vie di traf
fico passano sempre più lon
tane. Le portacontainers del
la terza generazione non 
hanno neppure sfiorato l'Ita
lia, e in Giappone e in nord 
America si lavora già per la 
quarta generazione: 

Questo non vuol dire che i 
sindacati si considerino e-
senti da colpe. *A volte non 
c'è omogeneità tra i compor
tamenti da scalo a scalo, ma 
negli ultimi mesi abbiamo 
manifestato una grande di
sponibilità a fare la nostra 
parte, abbiamo concordato 
sull'esodo, e non si può certo 

considerare una vittoria per 
noi. Siamo disponibili a di
scutere di tutto: delle "ma
ni", delle "rese", dell'orga
nizzazione del lavoro nel suo 
Insieme. Ma questo forse non 
rientra nei disegni di Manni
no, che con il suo atteggia
mento dimostra sempre e 
soltanto una cosa sola: lui l 
porti li vuole dare In mano al 
privati, e noi su questo non 
siamo disponibili, e non per 
questioni ideologiche: il fatto 
è che ci vogliono mezzi e 
strutture enormi, ci vuole un 
disegno programmatorio 
chiaro con lo spazio necessa
rio anche per i portuali. Solo 
così si può rilanciare l'intero 
sistema portuale, altrimenti 
continuerà la "guerra' tra gli 
scali italiani, ma i grandi 
traffici continueranno ad 
andare altrove». 

Sergio Farinelli 

Sulla situazione nei porti la segreteria della 
Cgil e della Filt-Cgil hanno preso posizione. In
tanto per mercoledì prossimo è in calendario 
un incontro al ministero della Marina mercan
tile con Cgil-Cisl e UH per esaminare, insieme 
al minsitro Mannino, lo stato della vertenza. 

L'intervista concessa dall'on. Mannino (mi
nistro della Marina Mercantile) al giornale «la 
Repubblica» si presta a molteplici considerazio
ni e rilievi. La crisi dei porti italiani è dovuta in 
primo luogo alla assenza di una politica di inve
stimenti, programmata, in secondo luogo ad 
una organizzazione del lavoro vecchia, in terzo 
luogo ad una serie di storture prodottesi per 
responsabilità dei vari governi che hanno con
sentito il prolificare di porti e porticcioli disper
dendo i traffici in mille rivoli. 

È perciò assai strano che Mannino metta a 
fuoco il costo del lavoro o i salari come elementi 
unici della crisi dei porti. I lavoratori portuali 
sono assunti con pubblico concorso e una volta 
assunti hanno diritto, come tutti, al salario mi
nimo stabilito dai contratti. Essi non sono in 
cassa integrazione ma permanentemente di
sponibili a lavorare di giorno e di notte allorché 
arrivano le navi. Di fronte alla tendenza a rapi
di spostamenti di traffico che mettano in crisi 
alcuni porti, il sindacato ha offerto una mobili
tà che però l'autorità marittima e lo stesso mi

nistro Mannino non attuano. 
Non c'è perciò nessuna richiesta di perequa

zione verso l'alto anzi non c'è nessuna richiesta 
da parte dei portuali al di fuori del rispetto dei 
contratti di lavoro liberamente sottoscritti. 

È perciò assurdo — continua il documento 
sindacale — ed incredibile imputare al sindaca
to colpe che sono solo dei vari ministri della 
Marina mercantile e di Mannino. 

Quanto al costo delle operazioni sulle navi 
traghetto, purtroppo il ministro Mannino fal
sifica dati e commette due errori. II primo erro
re riguarda il costo del lavoto sulle navi tra
ghetto. Detto costo non è solo dei portuali ma 
dei piloti, dei lavoratori consortili, dei battellie
ri, ecc. cioè di tutte le categorie che concorrono 
alla partenza, all'arrivo di una nave e al suo 
imbarco o sbarco. 

Il secondo errore è un vero e proprio falso 
tipico di chi preferisce la propaganda ai proble
mi veri dei porti. Il ministro Mannino fa infatti 
un calcolo dei costi sui noli incassati dalla Tir-
renia, noli che come è noto vengono poi inte
grati abbondantemente dall'intervento dello 
Stato. Facendo questo calcolo sostiene che il 
costo del lavoro incide per il 49%. In realtà se si 
fa il calcolo sul costo vero della Tirrenia, il costo 
del lavoro di tutte le categorie dei porti incide 
per il 10%. 

Perché non vogliamo «privatizzare» il sistema pensionistico 

Debiti 1NPS: e se tutte le aziende 
versassero regolarmente i contributi? 

In tempi in cui, almeno a 
parole, hanno fortuna i fau
tori delle politiche reaga-
niane finalizzate a spietati 
tagli della spesa pubblica di 
ordine sociale, ecco che esce 
dal cappello del prestigia
tore la proposta di Antonio 
Longo, Presidente dell'Isti
tuto Nazionale Assicura
zioni, proposta relativa alla 
•salvezza' del sistema pre
videnziale. Già diversi or
gani di stampa — tutti più 
o meno del medesimo orien
tamento — parlano di que
sta proposta e la enfatizza
no. Di che cosa si tratta? È 
presto detto: l'INPS è di
ventato un pozzo senza fon
do e per salvarlo bisogna 
praticamente privatizzarlo, 
fondandone le future -for
tune» sulla politica delle 
polizze private, cioè sul-
l'-ingrasso» delle assicura
zioni. Sembrerebbe l'uovo di 
Colombo. È invece una en
nesima mistificazione. 

Qual è dunque la cura di 
questo Antonio Longo che 
vorrebbe -salvare» l'INPS? 
Si tratta di questo: l'INPS 
deve ridiventare un istituto 
praticamente privato. Biso
gnerebbe, secondo questo 
teorico, il cui fondamentale 
pensiero pare essere quello 
di un ritorno ad un passato 
irripetibile perché basato 
sulle ingiustizie sociali, abo
lire l'attuale sistema previ
denziale i cui capisaldi con
sistono nella solidarietà e 
nella ripartizione, e consen

tono, una volta raggiunta V 
età richiesta, di percepire 
una pensione (per altro e-
stremam'ente modesta) an
che a chi non ha versato 
tutti i contributi e, in ogni 
caso, a tutti gli aventi dirit
to. Ebbene, per questo sal
vatore deWINPS si tratta 
di passare a ben altro meto
do: i lavoratori potrebbero 
percepire la pensione solo 
quando i contributi versati, 
indebitamente investiti, ab
biano prodotto utile che ne 
consenta il pagamento. 

Ritorno 
al passato 

Ogni lavoratore dovrebbe 
avere la sua brava polizza 
individuale, uguale a quella 
dellautomobile o della mo
tocicletta. E siccome sap
piamo a quanto ammonta e 
continuerà ad ammontare 
il tasso di inflazione, è fin 
troppo certo che ad ogni fi
ne d'anno ci ritroveremmo 
con un forte e spesso inso
stenibile aumento di tale 
polizza con un ulteriore sa
lasso nei confronti dei citta
dini. Come pensata non c'è 
male. Tanto più se si ag
giunge che dovrebbe perma
nere anche una previdenza 
obbligatoria, questa gestita 
direttamente dall'INPS. 
che dovrebbe garantire un 
tasso di pensione minima a 
tutti: in altre parole una 
specie di "zoccolo» uguale 

per tutti, e più o meno cor
relato a un minimo vitale 
da calcolarsi. (Un minimo 
vitale che andrebbe indi
stintamente all'orefice co
me al manovale). , 

Al di sopra e al di fuori di 
questo -zoccolo» chi più ha 
più versi, la solidarietà tra 
categorie venga soppressa, 
si creino tanti fondi corpo
rativi, si scateni la più aber
rante giungla pensionisti
ca. Queste mie novità» del 
signor Longo. Ma è tanto 
più grave il fatto che venga
no portati avanti questi di
scorsi quando si sa molto 
bene che non è stato e non è 
il sistema a ripartizione a 
produrre i deficit deWIN
PS. Tutti sanno infatti che 
questi deficit sono stati 
provocati dalla commistio
ne tra assistenza e previ
denza; dalla inadempienza 
dello Stato in fatto di assi
stenza; dal fenomeno delle 
pensioni di invalidità; da 
una politica indiscriminata 
delle pensioni integrate al 
minimo; da troppe sotto
contribuzioni concesse a ca
tegorie che avrebbero potu
to versare qualche cosa di 
più. Giacciono in Parla
mento, a questo proposito, 
apposite leggi (pensioni di 
invalidità e previdenza a-
gricola) che, se approvate, 
potrebbero comportare ri
sparmi enormi. Ma soprat
tutto giace in Parlamento 
(e il pentapartito, di rinvio 
in rinvio, ne sabota lo svi

luppo e l'attuazione) la leg
ge di riordino del sistema 
pensionistico che, grazie 
all'unificazione delle ali
quote e dei trattamenti, a 
una revisione della norma
tiva dell'integrazione al mi
nimo, alla costituzione di 
fondi autonomi che cerchi
no al loro intemo il necessa
rio riequilibrio, ad una 
maggiore autonomia • fun
zionale dell'INPS, alla fles
sibilità dell'età pensionabi
le, potrebbe (ove soccorre la 
necessaria volontà politica) 
dimuire gradualmente i de
ficit fino a condurre a regi
me Fattuale sistema; anche 
attraverso — tra l'altro — il 
consolidamento dei deficit 
di fondi meramente assi
stenziali quali queili dei 
coltivatori diretti, fondi ac
collati all'INPS senza la 
minima ragione. 

Enormi somme 
da recuperare 

Ma vi è qualche cosa di 
più da aggiungere, quello di 
cui ben pochi parlano, a co
minciare dal ministro Di 
Giesi: le evasioni contribu
tive. Dati alla mano, nel 
1981 le evasioni contributi
ve sono ammontate a più di 
mille miliardi per poco più 
di 100 mila aziende. Se si 
tiene conto che le aziende 
censite dall'INPS sono 
1.300.000 si fa presto a ca

pire che dando battaglia su 
questo terreno con nuove 
normative (che oggi voluta
mente mancano), con.it raf
forzamento del corpo ispet
tivo dell'INPS, con incroci 
ispettivi tra INPS, fisco, l-
NAIL, Camere di commer
cio, ecc., sarebbe possibile 
recuperare in breve enormi 
somme — si tratta di mi
liardi — e così consolidare 
per il futuro imponenti en
trate tali da contribuire a 
un riequilibrio del bilancio 
deWINPS. 

Il sistema previdenziale 
italiano va corretto lungo 
questa strada, e non, inve
ce, con questa riscoperta 
della riprivatizzazione e 
della capitalizzazione che 
altri scopi non hanno se 
non quelli di affossare una 
fondamentale riforma, di 
colpire i più bisognosi, di 
dirottare enormi somme 
per il lucro delle assicura
zioni, e di dare anche un 
colpo alla gestione sindaca
le e democratica del sistema 
previdenziale. 

Il problema che abbiamo 
sollevato — di enorme por
tata economica e finanzia
ria — è ovviamente legato 
alla lotta più generale e non 
più differibile per un nuovo 
e diverso governo della eco
nomia italiana, garantito 
da un nuovo quadro politi
co. 

CLAUDIO TRUFFI 
(Vice Presidente dell'INPS) 

/ / Tesoro USA 
pompa denaro: 
caro-dollaro 
e borse giù 
ROMA — Il mercato mone
tarlo mondiale è di nuovo in 
tensione perché il Tesoro de
gli Stati Unti sta raccoglien
do denaro a fiumi: entro tre 
mesi preleverà 50,5 miliardi 
di dollari per finanziare il di
savanzo del bilancio che — 
secondo ammissioni del di
rettore al Bilancio, David 
Stockmann — sale almeno 
da 115 a 135 miliardi di dolla
ri. La domanda di prestiti del 
Tesoro degli Stati Uniti è pe
rò ancora più alta, oltre 200 
miliardi di dollari all'anno, 
perché devono essere rinno
vati titoli del debito pubblico 
in scadenza. 

Al cambio di 1400 lire rag
giunto venerdì dal dollaro la 
richiesta trimestrale del Te
soro USA equivale a oltre 75 
mila miliardi di lire. Per atti

rare denaro il Tesoro statu
nitense offre il 14% d'inte
resse su titoli a 28 anni di 
scadenza. Se teniamo conto 
dell'inflazione, attorno al 
5%, l'interesse reale pagato 
(depurato dalla svalutazione 
monetaria intera) è del 9%. 

LE BORSE — Le imprese 
private, i cui profitti sono più 
contenuti a causa della sta
gnazione, non possono inde
bitarsi al costo, oggi richie
sto, del 16-18%. Di qui la ca
duta dell'indice della borsa 
di New York da 806 a 784. Pe
santi perdite si sono verifi-

. cate, in concomitanza, sulle 
borse di Londra (meno 5% in 
due settimane) Amsterdam 
(meno 4%) Parigi (meno 
6%). Tokio (meno 2%) Hong 
Kong (meno 9%). 

FALLIMENTI — Le im
prese costrette a chiudere 
hanno raggiunto il numero 
di seimila in Inghilterra. Il 
loro numero è In rapido au
mento anche negli Stati Uni
ti. Sono in crisi anche alcune 
imprese «mondiali». La In
ternational Harvester, che o-
pera in molti settori, soprat
tutto macchine agricole e 
movimento terra, ha chiesto 
a 200 banche di soprassedere 
almeno In parte al rimborso 
dei 4,2 miliardi di dollari di 
debito. Ha annunciato altri 
1200 licenziamenti presso la 
casa-madre americana, dove 
i dipendenti sono già scesi da 
17 mila a 12 mila. Sta ven
dendo alcune società affilia
te. L'AEO-Telefunken, in 
trattativa per la cessione di 
una parte sostanziosa delle 
sue attività alla General Ele
ctric Inglese, non è riuscita a 
trovare un accordo e si trova 
ancora sull'orlo del crack 
nonostante gli aiuti del go
verno e delle banche tede
sche. 

RIPERCUSSIONI — Que
sto scenario esterno rende 
più difficile, a breve scaden
za, una riduzione dei tassi d' 
interesse in Italia, Ciò richie
derebbe, infatti, una politica 
monetaria e finanziaria «for
te» da parte delle autorità 1-
taliane mentre avviene tutto 
11 contrario. La nuova asta 
del BOT il 16 agosto offrirà 

aulndi ancora 1110% di ren-
lmento ad un anno. 

RIMINI 
PENSIONE CLEO - Via Setra • Tel 
(0541) 81 195 • Vicinissima mare, 
ambiente familiare, tranquillo Set
tembre 14 000. luglio 17 000. agosto 
interpellateci. Direzione propria 

CATTOLICA 
HOTEL LONDON . Tele» (0541) 
961 593 - Sul mare, camere servizi. 
balconi, ascensore, bar, parcheggio 
privato, ottima cucina Settembre 
16 000. luglio 21 000. agosto 26 000 
(3' persona sconto 30%) 

CESENATICO /VAL VER DE 
HOTEL BELLEVUE - Viale Raffaello 
35 - Tel (0547) 86 216 - Moderno. 
tranquillo, camere servizi privati, 
balconi, ascensore, bar, soggiorno 
Dopo 20 agosto 18 000. luglio 
22 00O. 1-20 agosto 26 000 Direz 
t-Vopr Zani 

CESENATICO 
HOTEL KING - Viale Do Am.cis 88 -
Tel (0547) 82 367 o (051) 851 465 
Moderno. 100 m mare, tranquillo. 
camere con/senza servizi, bar, sala 
soggiorno, sala TV. autoparco, con
duzione propria. Bassa stagione 
12 000 - 13000, media 15000 • 
18000, alta 19000 - 21000 tutto 
compreso 

CATTOLICA 
HOTEL DELLE NAZIONI - Tel (0541) 
967 160 - 963 140 - Al mare, camere 
con ogni conmfort. menù a scelta. 
garage chiuso, parcheggio e cabine 
gratuiti, campi da tennis, minigolf 
Offerte vantaggiose Interpellateci 
rimarrete soddisfatti 

RIMINI/BELL ARI VA 
HOTEL BAGNOLI-Tel (0541)80610 
Vicinissimo mare, moderno, tutte ca
mere con servizi privati, balconi, cu
cina abbondante curata dai proprie
tari Bassa 16 000. luglio 18000. a-
gosto interpellateci 

R I V A B E L L A / R I M I N I 
PENSIONE GRETA - Telef (0541) 
25 415 - Fronte mare, disponibilità 
camere 3/4 letti, con/senza doccia. 
WC Trattamento veramente ottimo. 
Interpellateci 

RICCIONE 
HOTEL SOUVENIR Viale San Martino 
- Tel. (0541) 603 161 - Camere servi
zi. balconi, telefono, ascensore. Of
ferta speciale 20-31/8 8 giorni 
140 000 - 9 giorni 150000- 10 giorni 
160 000, sconti 3* e 4' letto, bambini 
sino a 5 anni sconto 5 0 % . 

RICCIONE 
PENSIONE IGEA PRAGA-Tel (0541) 
41 157 • Sul mare, tranquilla, bar. 
parcheggio, giardino, ottimo tratta
mento Luglio 22-31/8 21000 . set
tembre 19 000 

RIMINI/VISERBA 
HOTEL M B - Tel (0541) 738580 -
10 m mare, moderno, camere servi
zi. balconi, ascensore, parcheggio 
Prezzi veramente vantaggiosi Ago
sto 22 000/17 000 - Settembre 
15 000. Ultime disponibilità, interpel
lateci. . ; - . • > -

RIMINI/RIVAZZURRA 
PENSIONE SARAT0GA - Tel (0541) 
32 362 • Sul mare, camere con servi-
zei. ascensore, bar. balcone vista 
mare. 21-31/8 L. 16000-Settembre 
14 000 Alta interpellateci. 

CATTOLICA 
PENSIONE SAYONARA - 1* linea Sul 
mare - Tel (0541) 962 261 - Par
cheggio. camere con servizi privati, 
ottimo trattamento Pensione com
pleta tutto compreso Bassa 18000. 
Media 21 000 Alta 23 500 Prenota
tevi! 

MISANO 
HOTEL ALBATROS - Tel (0541) 
61 55 82 - 30 metri mare, moderno. 
camere servizi, telefono, parcheggio 
privato, ottimo trattamento. Luglio 
25-31/8 18 000 -1 -24 /8 21 500, set
tembre 15 500. sconto bambini 

MISANO MARE 
PENSION CECILIA -Via Adriatica. 3 -
Tel. (0541) 615 323 - Vicina mare. 
camere servizi, balconi, familiare. 
grande parcheggio, cucina romagno
la. cabine mare. Bassa 15000. me
dia 18000. alta 21 000 tutto com
preso. sconti bambini, gestione pro
prietario. 

R I M I N I 
PENSIONE CRIMEA - Via Pietro 
da Rimini, 6 - Tel. (0541) 8 0 5 1 5 
- vicina mare , camere servizi. 
balconi, cucina romagnola, par
cheggio. Giugno, set tembre 
15.000. luglio 17 0 0 0 complessi

ve. Agosto interpellateci. Direz. 
proprietario. 

R I M I N I 
HOTEL PENSIONE TUUPE - Via Biel
la 20 - Tel (0541) 32 756 - Tranquilla. 
vicinissima mare, giardini recintato. 
cucina con girarrosto, pasta fatta m 
casa, vini propri. Giugno 14000 -
15 500. luglio 18.000 tutto compre
so 

R I M I N I 

HOTEL EMBASSY - Via Pansano 
13/15 - Tel. (0541) 24 344-905 678 
Vicinissima mare., camere servizi. 
balconi, sala TV. cucina romagnola. 
parcheggio, giardino Bassa stag 
1 3 0 0 0 - 14 000. media 18000. alta 
interpellateci 

RIMINI/MAREBELLO 
HOTEL SANS SOUCI - Tal (0541) 
32 798 - 32 392 - Pochi passi dal ma
re, ogni comfort Fine luglio fine ago 
Sto • periodi più belli per lo vostro 
vacanze al mare Offerta speciale da 
L 13 000 Interpellateci 

RIMIMI/MIR AMARE 
PENSIONE EMMA - Tel (0541) 
32 069 - 50 metri mare, familiare. 
camere servizi Luglio e 22-31 ago 
sto 18 000. settembre 14 000 tutto 
compreso 

R I M I M I / M I R A M A R E C e n t r o 

PENSIONE VILLA MARIA - Tel 
(0541) 32 163 - 50 motn maro, vicino 
Talassoterapico. camera servizi, cu 
cina casalinga Luglio 19 500, 21-31 
agosto 17 500. settembre 15 500 

RIMINI/RI VABELLA 
VILLA SUCCI - Tel (0541) 51 081 • 
Vicinissima mare, tranquilla, familia
re, cucina curata dalla proprietaria 
Luglio e 21-31 agosto 16000. set
tembre 13 000 tutto compreso 

S A N M A U R O M A R E / R I M I N I 
PENSIONE VILLA MONTANARI - Via 
della Resistenza. 14 - Tel (0541) 
44 096 - Vicino mare, in mezzo al 
verde, zona tranquilla, camere 
con/senza servizi, cucina romagnola. 
parcheggio recintato Luglio e fine 
agosto 17 000 - 18 000. settembre 
14 5 0 0 - 15 500 tutto compreso Di
rezione proprietario 

VISERBELLA/RIMINI 
PENSIONE VILLA MARA - Via Serafi
ni. 6 - Tel (0541) 721 027 - Vicina 
mare, trattamento familiare, camere 
servizi Fine agosto 15/9 L 14 000 
tutto compreso, sconto bambini Di
rezione proprietario 

MAREBELLO/RIMINI 
PENSIONE PERUGINI - Tel (0541) 
32 713 - Posizione tranquilla, ogni 
comfort, vicinissima mare, tutte ca
mere con servizi, ottimo trattamen
to. bar. parcheggio, giardino Dal 
2278 L 17 000 - 18000. settembre 
L 15 000 complessive. Sconto bim
bi 

MISANO MARE 
PENSIONE ARIANNA - Tel. (0541) 
615 367 - Vicino mare, camere servi
zi. giardino, parcheggio, familiare. 
cucina romagnola particolarmente 
curata Pensione completa- 21-31/8 
settembre L 15 000. 1-20/8 L. 
21 000 tutto compreso. Sconto bam
bini. 

RIMINI/RIVAZZURRA 
HOTEL ST RAPHAEL - Tel (0541) 
32.220,- Vicinissimo mare, tranquil
lo. camere servizi, balconi, cucina 
genuina, parcheggio. 1-21/8 19000 
-20000 .23 -31 /8 L. 1 6 0 0 0 - 1 7 000. 
settembre 14 500 - 15 500. Direzio
ne propria. 

RIMINI/MAREBELLO 
PENSIONE PINUCCIA - Tel (0541) 
30 867 - Direttamente sul mare, ogni 
moderno comfort, vasto giardino re
cintato. parcheggio, cucina curata 
dai proprietari Prezzi speciali 2* 
quindicina di agosto, settembre L. 
13 5 0 0 - 1 4 500. 

SAN MAURO MARE 
VILLA BOSCHETTI - Tel (0541) 
49 155 - Pochi passi mare, tranquil
la. familiare, camere con/senza ser
vizi. parcheggio Fine agosto 13 500 
-15.500. settembre 11 5 0 0 - 13000 
tutto compreso. 

RICCIONE 
HOTEL MIRELLA • Via alfieri. 14 -
Tel. (0541)41 075 - Tranquillo, came
re servizi, balconi, bar. giardino Pen
sione completa 23/8 settembre 
1 5 0 0 0 - 17000. sconti bambini. 

CATTOLICA 
PENSIONE ADRIA • Tel (0541) 
962.289 (Prrv 968.127) - Moderna. 
tranquilla, vicinissima mare, camere 
doccia. WC. balcone, pareheggio. 
cucina familiare Offerta speciale dal 
23-31 agosto L 18 500. settembre 
16 000 tutto compreso. 

VISERBA/RIMINI 
VILLA PERAZZINI - Via Rossmi. 15 -
Tel (0541) 734 108 - Vicina mare. 
tranquilla, familiare. camere 
con/senza servizi, parcheggio. 22-31 
agosto L. 16000. settembre L. 
13 500 

RICCIONE 
HOTEL CORDIAL - Vale S Martmo-
Tel (0541) 603 110 - Tranquillo, ca
mere servizi, balconi, telefono, a-
scensore. parcheggio, parco giochi 
bimbi 21-31/8 L 18000. settembre 
L 16000. bambmi5anni 5 0 * . 5-8 
anni 2 0 % . 

avvisi economici 
9) ALBERGHI E PENSIONI 

TftENTMO Astergo Bondone 38060 Car
nea mi 800 Tel KM6D 42 189 Agosto 
23000 Settembre 20000 

TIKNTMO DOLOMITI — Pozza * Fas-
sa — Hotel M.lervi tei 10462) 64 t90 ov 
sponi&ihta 0*1 6 settembre Lire 25 000 
pensane completa 

11) OFFERTE LOCALI 
PER VILLEGGIATURA 

RICCIONE af litiasi agosto seconda qu*v 
d-ona camere 5000 persona anctie appar
tamento Telefonare DOMrtXmeflte dopo 
9 30 a 10541)48 892 

Libri di Base 
CÓBana diretta 

da Tullio De Mauro 

democrazìa 
e diritto 
bimestrale # J J 
L'analisi dd diritto e ddsnte- f^ 
ma politico. W 
I progetti di riforma delle isti- • • • 
t azioni. tSm 

abb. annuo L. 19.000 Q\ 

ATTIVITÀ INDIPENDENTE 
per persone serie ed attive da svolgersi nella propria zona. 
Guadagni superiori in un programma con ridotto impegno di 
tempo per semplice vcompìto di esazione. 
Richiedesi disponibilità di un capitale liquido mìnimo di L. 
6.200.000 : . . , t . ( l 

Si assicura sollecito riscontro comunicando indirizzo a tele* 
fono a Cassetta 21/B 35100 PADOVA. 

http://con.it

